
to discussa e odiata legge Dini 335/1995 arti-
colo 1 comma 41:”i limiti di cumulabilità non  si  
applicano  qualora  il  beneficiario faccia parte di  
un  nucleo  familiare  con  figli  di  minore  età, 
studenti ovvero inabili”. In questi casi l’aliquota 
percentuale della pensione da 60% è elevata al 
70 per cento. 
Per brevità chiamiamo i due tipi di pensione col 
seguente termine “reversibilità – reversibile”. 
I tagli sulla reversibilità sono operati in base al 
reddito del coniuge superstite e precisamente: 
lavoro proprio, pensione propria (non altre re-
versibilità), fabbricati (seconde case), altri red-

Tassa sulla vedovanza
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diti personali; sono esclusi i redditi derivanti da 
casa di proprietà abitata dal coniuge superstite, 
i trattamenti di fine rapporto e anticipazioni, al-
tra/e pensione/i di reversibilità, i redditi di ca-
pitale quali Bot, Cct, interessi bancari, quote 
d’investimento, ecc.  
Da rilevare che la percentuale della pensione 
ENPAM è del 70%, portata a 100 se con figli a 
carico o studenti, inoltre l’ENPAM è stato il pri-
mo Ente che ha riconosciuto il diritto alla rever-
sibilità anche all’uomo e non operano le decur- 
tazioni legate ai redditi del coniuge superstite.    
Inoltre in caso di premorienza in attività di servi-

a cura di Marco Perelli Ercolini

Nell’affrontare l’argomento va sottolinea-
to ed avere ben chiaro che la pensione 
di reversibilità (e qui assorbiamo anche 

le pensioni indirette del de cuius in attività lavo-
rativa) non sono una regalia o una forma assi-
stenziale, bensì un DIRITTO e ribatto DIRITTO, 
maturato in seguito alla contribuzione obbliga-
toria versata a valore corrente per tutta la vita 
lavorativa, inoltre la forma dei tagli della legge 
Dini, agganciata all’entità del reddito del coniu-
ge superstite, ha un netto aspetto di prelievo tri-
butario, tagli che si aggiungono ai salati prelievi 
Irpef. Il contributo viene contraddistinto dalla si-
gla IVS cioè per copertura dei rischi da INVALI-
DITÀ, per tutela della VECCHIAIA e dei 
SUPERSTITI, in particolare il coniuge (all’inizio 
solo per le donne, poi estesa anche agli uomini) 
e i figli, minori o studenti o inabili. 

I tagli vengono operati in caso di decesso del co-
niuge in attività di servizio (pensioni indirette) op-
pure se già pensionato (pensione di reversibilità) 
e non vi sono altri aventi diritto in base alla tan-



zio sono riconosciuti dei bonus di anzianità con 
un massimo di 10 anni sino all’età pensionabile.  
Si dice che agli inizi l’aliquota di reversibilità era 
del 50% e che portata al 60% è stata contempo-
raneamente aumentata la ritenuta ciò in netta 
correlazione attuariale. 
Coi tagli della legge Dini la percentuale subisce 
terribili sforbiciate nella reversibilità al coniuge 
superstite se solo: 

• nessun taglio se i redditi complessivamente 
non superano le 3 volte del minimo INPS che 
quest’anno è stato stabilito in 563,74 euro e 
precisamente: 563,74 x 3 per 13 mensilità = 
21.985,86 euro annui 

• taglio del 25% se i redditi superano le 3 volte 
il minimo Inps sino al limite delle 4 volte il mi-
nimo INPS e cioè da 21.985,86 euro a 
29.314,48 euro 

• taglio del 40% se superano le 4 volte sino al li-
mite delle 5 volte e precisamente 29.314,48 
e 36.643,10 

• taglio del 50% se superano le 5 volte il sud-
detto limite del minimo INPS e precisamente 
per quest’anno i 36.643,10 euro 

e così avremo le inique sforbiciate … non più un 
60% della reversibilità bensì 
un 45,36, 30% … ma atten-
zione su dette cifre c’è poi 
l’ulteriore taglio fiscale con-
tro il quale si può riaprire una 
lotta perché detta pensione 
andando a cumulo con gli al-
tri redditi del coniuge super-
stite verrà tagliata in base 
all’aliquota IRPEF marginale.  
Facilmente si supera la soglia 
complessiva Irpef di 28.000 
euro ed ecco il taglio con 
l’aliquota del 35% cui si ag-
giungono le code della com-
petenza regionale e di quella 
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comunale, ma se poi si supera un reddito com-
plessivo di 50.000 euro l’aliquota è del 43% più 
le addizionali regionali e comunali. E il 30% scen-
de sotto il 20%!!! 
La Corte dei Conti nel Rapporto sul coordina-
mento della finanza pubblica 2021 ha chiesto di 
ripensare al sistema di tassazione delle pensio-
ni, denunciando il persistere di «sbilanciamenti» 
sui redditi medi nonché andamenti «irregolari e 
distorsivi delle aliquote marginali effettive», af-
fermazioni che ben si ingranano alle pensioni di 
reversibilità. E nella bozza del disegno di legge 
delega sulla riforma fiscale all’articolo 3 riguar-
dante la Revisione del sistema di imposizione 
personale sui redditi» al punto 1.b2 si legge: «ri-
durre gradualmente le variazioni eccessive delle 
aliquote marginali effettive derivanti dall’appli-
cazione dell’Irpef ». 
La suddetta raccomandazione è stata peraltro 
ignorata nelle recenti discussioni in Commissio-
ne di revisione del sistema fiscale. 
Giusta sarebbe una cedolare secca come avvie-
ne per gli affitti di casa registrati. 
E nelle criticità anche una separazione come en-
tità a sé stante della pensione di reversibilità, 
ora, e non si sa perché, fusa dopo i tagli con la 



pensione del coniuge superstite se dello stesso 
ente previdenziale che comporta così nella at-
tuale modulazione della perequazione automati-
ca delle pensioni per contrastare l’inflazione 
corrente grossi, grossissimi svantaggi. 
Su questi punti si vede la possibilità ancora aper-
ta di discussione, dato che tornare indietro come 
prima della legge Dini è molto, molto difficile do-
po le varie sentenze della Corte Costituzionale 
e della Corte europea di Bruxelles, anche se al-
lora erroneamente si è parlato sempre di rever-
sibilità come regalia assistenziale.  
Cosa fare? Come? la compattezza di lotta è mol-
to difficile per la nostra categoria, bisogna però 
far conoscere con scritti ai giornali e lettere ai 
politici le criticità e incongruenze dei tagli su 
queste pensioni, contattare qualche politico per 
discussioni in Senato o Camera e a questo pro-
posito proprio qui a Palermo con l’on.Le Avv. 
Bongiorno vedere di poter fare una interrogazio-
ne al Senato, e perché no anche lettere di pro-

testa al Presidente della Repubblica on.Le Sergio 
Mattarella e, sentendo qualche avvocato, la pos-
sibilità di un ricorso proprio al Capo dello Sta-
to… insomma come si suole dire “cercare di 
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sollevare la quaglia”… e far capire che i pensio-
nati sono stufi di essere considerati il bancomat 
di Stato.  
A proposito sapete cosa mi ha detto un giovane 
dopo certe discussioni su questi vari tagli sulle 
spalle dei pensionati: 

“ma come noi giovani possiamo credere 
nelle istituzioni, quando per prime cioè pro-
prio le istituzioni non rispettano le norme 
da loro stesse dettate?” 

Da ultimo, lo sapete che i pensionati con le loro 
tasse versano all’erario il 30% dell’Irpef? 
Su ... forza e coraggio … e speriamo … e uniti in-
cominciamo a protestare facendo presente che 
anche noi votiamo e a buon intenditore….            




